
 
 

 
 
 
 

COMUNE DI COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 70 DEL 31/07/2026 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO 
2026. 
 

 
L’anno  2026, addì 31 del mese di luglio alle ore  09:00, nella Sala Consiliare presso la sede del Palazzone di 

Viale Matteotti, si è riunito il Consiglio Comunale previa convocazione scritta e debitamente notificata come 

previsto dalle vigenti disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.  La seduta è ordinaria. 

 

Assiste alla seduta il Vice Segretario Generale Dott. BRUNI IURI. 

  Presenti/Assenti 
PII PIERO 
RUSSO MARGHERITA 
BELLI PATRIZIA 
OTTAVIANI VALENTINA 
BOLDRINI SAMUELA 
FERRANDI NICO 
BILENCHI ROBERTO 
PAVIA VITO 
GALGANI ALBERTO  
NENCINI PIETRO 
PELLICCIA FRANCESCO 
VANNETTI AGNESE 
PONTICELLI DOMENICO 
GALARDI ENRICO 
CAVALIERI FRANCESCO 
BARGI ANGELA 
CORTAZZO MICHELE 

SINDACO 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
CONSIGLIERE 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
CONSIGLIERE 

Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

 

Sono altresì presenti il Vice Sindaco SPERANZA MARCO e gli Assessori Comunali: LETTIERI CARLOTTA, 

PERUZZI VALERIO, SOTTILI MONICA, TOZZI DANIELE. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
Ufficio:  Servizio - SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI 

Anno:  2026 

Numero: 1781 

 

 
OGGETTO 
 

APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026 

 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Sentito l’assessore Tozzi illustrare il provvedimento; 
 
Sentiti gli interventi dei consiglieri; 
 
PREMESSO che: 
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa 

sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, quale 
componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di Regolazione 
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 
 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli 

Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione»;  
 
VISTO l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il quale 
prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, 
riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale;  
 
DATO ATTO che il termine per approvare le tariffe con effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di 
riferimento corrisponde con quello ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione del bilancio di 
previsione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come 
interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 
dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, 
compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 
settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione»; 
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VISTO altresì quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che «gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 
 
DATO ATTO che tale termine generale è stato tuttavia derogato, con specifico riferimento alla TARI, 
dall’art. 3, comma 5 quinquies D.L. 228/2021, convertito in L. 15/2022, il quale ha previsto che, «a 
decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno», introducendo una 
disposizione di natura generale, con cui i termini per la definizione della manovra comunale in ambito 
TARI sono stati distinti da quelli ordinari previsti dall’art. 151 D.Lgs. 267/2000 per l’approvazione del 
bilancio comunale di previsione; 
 
EVIDENZIATO che quest’ultima norma ha formato oggetto di interpretazione autentica da parte dell’art. 
43, comma 11 D.L. 17 maggio 2022 n. 50, il quale ha previsto che «nell’ipotesi in cui il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di 
riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi 
alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il 
comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile», così 
risolvendo il problema del termine entro il quale i Comuni avrebbero dovuto approvare i regolamenti e le 
tariffe TARI, allineandolo al termine previsto per l’adozione del bilancio di previsione; 
 
DATO ATTO che il termine del 30 aprile fissato a livello nazionale per l’approvazione da parte dei Comuni 
della manovra TARI è stato ulteriormente modificato dall’art. 1, comma 677 L. 30 dicembre 2025 n. 199 
(Legge di Bilancio 2026), il quale prevede che «all’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, le parole “30 
aprile”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio”»; 
 
CONSIDERATO che, con riferimento alla TARI, nella determinazione delle tariffe occorre tenere conto 
delle disposizioni introdotte da ARERA nel corso degli ultimi anni, con particolare riferimento alla disciplina 
per la predisposizione del PEF, introdotta con delibera n. 138/2021/R/RIF, con cui è stato avviato il 
procedimento per la definizione del metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022/2025 
(MTR-2), cui è seguita, in data 5 agosto 2025, l’approvazione della Delibera n. 397/2025/R/RIF, di 
approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026-2029 (MTR-3), nell’ambito 
della quale ARERA ha provveduto all’aggiornamento e all’integrazione dell’attuale sistema di regole per il 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, nonché alla fissazione dei criteri per la determinazione delle 
tariffe di accesso agli impianti di trattamento; 
 
CONSIDERATO che tali disposizioni, pur essendo destinate ad incidere sulla metodologia di definizione 
dei Piani Finanziari TARI, non hanno introdotto specifiche modifiche in relazione ai termini di definizione 
delle tariffe della TARI tributo, che continuano ad essere disciplinate della L. 147/2013 e dalle norme 
attuative del D.P.R. 158/1999, che – in base alle norme attualmente vigenti – rimarranno applicabili anche 
per il 2026;  
 
DATO ATTO che, in sede di approvazione delle tariffe della TARI, occorre tenere altresì conto delle 
indicazioni legate all’approvazione, da parte di ARERA, della Delibera n. 15/2022/R/RIF, con cui è stato 
introdotto il «Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF)»; 
 
VISTA la Delibera n. 386/2023/R/RIF, con cui ARERA ha previsto, a partire dal 1° gennaio 2024, 
l’«Istituzione di sistemi di perequazione nel settore dei rifiuti urbani», introducendo le componenti tariffarie 
denominate UR1,a  e UR2,a, che riguardano: 
• UR1,a: la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati (art. 1, comma 2, lett. a) L. 

60/2022, da considerarsi rifiuti urbani ai sensi dell’art. 183, comma 1, lettera bter) D.Lgs 152/2006) e 
dei rifiuti volontariamente raccolti (art. 1, comma 2, lett. b) L. 60/2022, da considerarsi rifiuti urbani ai 
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sensi dell’art. 183, comma 1, lettera bter) D.Lgs 152/2006), con unità di misura €/utenza per anno, 
attualmente fissata in 0,10 €/utenza per anno; 

• UR2,a: la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali calamitosi, con unità di 
misura €/utenza per anno, attualmente fissata in 1,50 €/utenza per anno; 

 
VISTO altresì il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2025 n. 24, pubblicato 
nella G.U. del 13 marzo 2025 n. 60, recante «Regolamento recante princìpi e criteri per la definizione 
delle modalità applicative delle agevolazioni tariffarie in favore degli utenti domestici del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani in condizioni economico-sociali disagiate», che ha previsto una 
riduzione del 25 per cento della TARI o della tariffa corrispettiva per i nuclei familiari con: 
• ISEE non superiore a € 9.530,00; 
• ISEE fino € 20.000,00, per famiglie con almeno quattro figli a carico; 
 
VISTA, infine, la Delibera n. 133/2025/R/RIF, con cui ARERA, in attuazione del D.P.C.M. del 21 gennaio 
2025 n. 24 e ponendosi come obiettivo quello di armonizzare il nuovo meccanismo perequativo legato al 
bonus rifiuti con i meccanismi perequativi istituiti con Delibera n. 386/2023/R/RIF, ha modificato l’Allegato 
A alla medesima Delibera n. 386/2023/R/RIF, istituendo una ulteriore componente perequativa unitaria 
(denominata UR3,a), con unità di misura per anno attualmente fissata in € 6,00 per utenza, ai fini del 
finanziamento del cd. bonus sociale TARI, che, sulla base di quanto disposto da ARERA nella Delibera n. 
355/2025/R/RIF deve trovare applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2026; 
 
DATO ATTO che, in sede di prima applicazione nel 2026, il Bonus Sociale Rifiuti verrà erogato con le 
modalità stabilite con la deliberazione della Giunta Comunale n. 96 del 23/04/2026, per dare attuazione a 
quanto stabilito nell’art. 10 del Testo Unico per la regolazione delle modalità applicative del Bonus Sociale 
Rifiuti – TUBR, approvato da ARERA con Deliberazione 355/2025/R/com, nel rispetto del principio di 
economicità dell’attività amministrativa; 
 
DATO ATTO che tali componenti perequative non sono destinate a trovare applicazione diretta all’interno 
del PEF, in quanto non rientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato 
di gestione rifiuti, ma dovranno essere inserite in fase di elaborazione degli avvisi di pagamento, per cui – 
pur a fronte delle criticità già sollevate dall’IFEL in relazione all’applicazione delle componenti perequative 
denominate UR1,a  e UR2,a UR3,a – si ritiene che anche l’istituzione della componente perequativa 
denominata UR3,a non inciderà sulla determinazione delle tariffe TARI applicabili dal 2026, ma 
esclusivamente sulla disciplina relativa alla sua riscossione; 
 
VISTO l’art. 13, comma 15ter D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, come introdotto dall’art. 15bis D.L. 
34/2019, convertito in L. 58/2019, in base al quale «i versamenti dei tributi diversi dall’imposta di 
soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal 
comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per 
l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 
successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 
28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già 
versato»; 
 
CONSIDERATO che, nella definizione delle tariffe della TARI, occorre tenere inoltre in considerazione le 
modifiche introdotte al D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale) dal D.Lgs. 3 settembre 2020 n. 116, che 
ha determinato una nuova classificazione dei rifiuti, non prevedendo più l’attribuzione ai Comuni del 
potere di disporre l’assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, così come la sottrazione 
dalla base imponibile TARI di alcune specifiche categorie (attività industriali, artigianali e agricole, in 
relazione alle superfici produttive di rifiuti speciali), che hanno già inciso sui criteri di determinazione delle 
tariffe della TARI degli anni 2021-2023, in particolare a fronte della modifica introdotta dal D.Lgs. 
116/2020 all’art. 238, comma 10 D.Lgs. 152/2006, prevedendo la possibilità per le utenze non domestiche 
che producono rifiuti urbani di cui all’art. 183 comma 1, lettera b ter), punto 2, che li conferiscono per 
almeno un biennio al di fuori del servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante 
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi di essere escluse dalla 
corresponsione della parte variabile della TARI; 
 
VISTO il regolamento Comunale per la tassa rifiuti TARI Approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 56 del 30/07/2020 e modificato con delibera del Consiglio Comunale n. 79 del 29/06/2021, n. 
50/2022 ed in ultimo con la delibera di Consiglio n. 42 del 27/04/2023; 
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VISTA la Deliberazione n. 397/2025/R/RIF del 05.08.2025 avente ad oggetto “Approvazione del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”, con la quale ARERA ha assunto le 
disposizioni relative a regole e procedure per la determinazione delle entrate tariffarie per il periodo 2026-
2029 nonchè delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, o agli impianti “intermedi” 
da cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi" per lo stesso 
periodo 2026-2029; 
 
VISTO il Metodo Tariffario Rifiuti-3 (“MTR-3 ARERA”) approvato con la Delibera n.397 del 05.08.2025 
dell’Autorità di regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che reca le disposizioni aventi ad 
oggetto la determinazione del piano economico-finanziario per l’erogazione del servizio integrato di 
gestione dei rifiuti urbani; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 69 del 31/07/2026 con la quale si è preso atto, 
così recependolo, del piano economico finanziario del servizio rifiuti per l'anno 2026 ai fini tari trasmesso 
da ATO, il quale espone all’allegato 4, un costo complessivo di Euro 4.493.578 (al lordo delle detrazioni) 
di cui parte fissa pari a € 2.051.262 e parte variabile pari a 2.442.317, mentre il valore da utilizzare per il 
calcolo delle tariffe è pari ad € 4.350.457 considerati al netto della componente relativa alle detrazioni di 
cui al comma 4.5 della Determina n. 1/DTAC/2025 ARERA (contributo MIUR ed entrate da recupero 
evasione) di cui parte fissa € 1.908.141  e parte variabile € 2.442.317; 
 
DATO ATTO che – sulla base delle indicazioni fornite ad ATO dal Comune di Colle di Val d’Elsa  a fronte 
della sentenza del T.A.R. della Toscana n. 371/02/2024, con cui è stata dichiarata la legittimità delle 
deliberazioni di C.C. del Comune di approvazione del PEF e delle tariffe TARI per gli anni 2022 e 2023, 
nella parte in cui avevano stabilito di non inserire tra i CCD gli importi dei crediti T.I.A. qualificati come 
inesigibili dal Gestore del Servizio, fino a quando non fosse stato dimostrato che la condotta finalizzata al 
recupero di tali crediti, pur avendo dato esito negativo, era stata posta in essere in modo diligente da parte 
del Concessionario della riscossione individuato dal Gestore – anche nel PEF 2026 non sono stati inseriti 
importi a tale titolo da parte dell’ATO, in attesa della definizione del contenzioso R.G. 5801/2024, 
pendente avanti al Consiglio di Stato, a seguito del ricorso in appello proposto dal gestore SEI Toscana 
S.r.l.; 
 
RITENUTO confermare, per l’anno 2026, per le utenze domestiche i coefficienti Ka e Kb, così per le 
utenze non domestiche i coefficienti Kc e Kd, già approvati con delibera del Consiglio Comunale per 
l’anno 2025, utili ai fini della determinazione delle parti fissa e variabile della tariffa, entro i limiti previsti 
dalle tabelle 3 a) e 3 b), di cui all’allegato 1 del DPR 158/1999; 
 
RITENUTO confermare la ripartizione dei costi tra quota fissa e quota variabile, stabilire in base a criteri di 
ragionevolezza per coerenza con i dati storici, che non si discosta dal mero calcolo matematico di 
suddivisione dei costi in base alle superfici e alla quantità di rifiuti presunta come evidenziato nell’allegato 
A, la percentuale di ripartizione dei costi derivanti da PEF tra utenze domestiche e non domestiche, come 
di seguito: 
quota fissa utenze domestiche 70% 
quota fissa utenze non domestiche 30% 
quota variabile utenze domestiche 52,30% 
quota variabile utenze non domestiche 47,70% 
al fine di determinare un rapporto equo e congruo tenuto conto dei costi del piano finanziario, delle 
superfici tassabili, dei coefficienti K e della quantità stimata di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche e 
quelle non domestiche utilizzando per l’attività produttive le superfici adattate con il coefficiente di 
produzione rifiuti; 
 
PRESO ATTO che la tassa istituita dall’art. 1 - comma 639 - della Legge n. 147/2013 (TARI) ha natura 
tributaria non intendendo attivare la tariffa corrispettiva di cui al comma 668, e pertanto l’IVA sui costi di 
gestione non può essere portata in detrazione del Comune e ne costituisce costo da coprire con il gettito 
del nuovo tributo istituito; 
 
RITENUTO pertanto determinare le tariffe TARI da applicare per l’anno 2026, suddivise tra utenze 
domestiche e utenze non domestiche, che garantiscono la copertura integrale dei costi del servizio, in 
conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità; come 
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dettagliatamente indicate nell’elaborazione nell’allegato allegato al presente atto per formarne parte 
integrante e sostanziale (all A); 
 
PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992; 
 
VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo 
diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da comunicarsi all’ADER entro il 
28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5 %.”; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 23/04/2026, con la quale sono state 
approvate le riduzioni, le agevolazioni e le scadenze TARI per l’anno 2026; 
 
RICORDATO che con la suddetta deliberazione n. 24/2026 erano state stabilite le scadenze per i 
pagamenti degli avvisi TARI 2026, che verranno inviati in acconto (importo del 50% del dovuto annuo 
applicando le tariffe TARI 2025) al 30 giugno 2026 ed a saldo (importo a conguaglio del dovuto annuo 
applicando le tariffe 2026) con scadenza 4 dicembre 2026; 
 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 04/06/2025, con la quale sono state 
approvate le tariffe della TARI per l’anno 2025; 
 
PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dai 
Responsabili di servizio ai sensi dell'art. 49 - comma 1e 147 bis - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, allegati 
alla presente deliberazione; 
 
ACQUISTO altresì il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, allegato alla presente deliberazione;  
 
Il consigliere Galardi lascia la seduta consiglieri presenti n. 15 
 
Posto in votazione il provvedimento, nelle forme di legge, si ottiene il seguente esito: 
 
- Consiglieri presenti: n.15 ; 
- Voti favorevoli: n. 15 ;  
    
 

D E L I B E R A 
 
La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e qui deve 
intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 
 
1. di stabilire le tariffe TARI e i relativi K da applicare per l’anno 2026, suddivise tra utenze domestiche e 

utenze non domestiche, che garantiscono la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità a 
quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto delle direttive dell’Autorità, come 
dettagliatamente indicate nell’elaborazione allegata al presente atto per formarne parte integrante e 
sostanziale (allegato A); 

 
2. di dare atto che – sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 446/1997, come 

interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 388/2000 e dall’art. 27, comma 8 L. 448/2001, poi integrato 
dall’art. 3, comma 5quinquies D.L. 228/2021, convertito in L. 15/2022 – le tariffe approvate con il 
presente provvedimento avranno efficacia dal 1° gennaio 2026, essendo state adottate entro il 
termine ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione della manovra TARI da parte dei Comuni; 

 
3. di dare atto il piano tariffario della tassa rifiuti, per le utenze domestiche e non domestiche, è 

determinato sul Piano Finanziario 2026 e che il relativo gettito è finalizzato ad assicurare la copertura 
integrale dei costi del servizio, in conformità a quanto stabilito dalle normative in materia e nel rispetto 
delle direttive dell’Autorità; 
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4. di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 
214/2011, la presente delibera dovrà essere pubblicata sul Portale del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze entro il 14 ottobre 2026, sulla base di quanto disposto dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito 
in L. 58/2019;  

 
5. di demandare ai competenti uffici le necessarie regolazioni contabili e amministrative conseguenti alle 

riduzioni/agevolazioni introdotte con la presente deliberazione; 
 
6. di trasmettere la presente deliberazione ai competenti uffici per i provvedimenti di competenza. 
 
 
Successivamente stante la necessità e l’urgenza di provvedere in merito, con votazione separata, 
espressa nelle forme di legge, con n. 15 voti favorevoli  
 
      D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4^ del 
D.Lgs n. 267/2000. 
 
-------------------------------------- 
 
Il resoconto verbale relativo al presente argomento è riportato integralmente su supporto audiovisivo, depositato agli 
atti del Consiglio comunale nonché, mediante trascrizione allegata alla presente deliberazione. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa ANGELA BARGI Dott. BRUNI IURI 
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TF TV

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 1,05653€           86,16831€         

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 1,15481€           137,86930€       

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 1,25310€           172,33663€       

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 1,35138€           189,57029€       

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 1,43738€           249,88811€       

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 1,51109€           292,97226€       

TF TV

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,20199€           2,80610€           

2 - Cinematografi e teatri 0,98240€           2,28742€           

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,99396€           2,33113€           

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 1,79143€           4,14649€           

5 - Stabilimenti balneari 1,29446€           2,99841€           

6 - Esposizioni, autosaloni 1,02863€           2,37192€           

7 - Alberghi con ristorante 2,49645€           7,17405€           

8 - Alberghi senza ristorante 2,35776€           5,47232€           

9 - Case di cura e riposo 2,05726€           4,78464€           

10 - Ospedale 2,91253€           6,76610€           

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 2,82007€           6,54173€           

12 - Banche ed istituti di eredito 1,98791€           4,59815€           

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 2,47334€           5,74332€           

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 2,77383€           6,42808€           

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 1,82611€           4,24265€           

16 - Banchi di mercato beni durevoli 3,08589€           7,14782€           

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 2,42711€           5,62967€           

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,71053€           4,29802€           

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 2,01103€           5,19259€           

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,73969€           2,47537€           

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 0,99396€           2,92848€           

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 7,51247€           21,85869€         

23 - Mense, birrerie, amburgherie 8,09035€           18,76558€         

24 - Bar, caffè, pasticceria 5,66325€           16,21736€         

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 4,42658€           10,27736€         

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 4,42658€           10,25696€         

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,77777€           22,67022€         

28 - Ipermercati di generi misti 3,98739€           9,24001€           

29 - Banchi di mercato genere alimentari 11,62699€         26,95366€         

30 - Discoteche, night-club 2,97031€           6,88557€           

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 2,49645€           5,79868€           

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 1,96480€           4,54570€           

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 1,96480€           4,54570€           

CATEGORIA UTENZE DOMESTICHE
Anno 2026

CATEGORIA UTENZE NON DOMESTICHE
Anno 2026
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

Totale parte fissa  €      2.051.262,00 Totale parte variabile  €    2.442.317,00 

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021  €         143.121,00 Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021  €                         -   

Totale parte fissa  €       1.908.141,00 Totale parte variabile  €     2.442.317,00 

pari al 43,86% pari al 56,14%

 totale costi PF  €       4.350.458,00 

70,00% articolazione Costi Fissi su utenze domestiche

totale costi da riparametrare  €       4.350.458,00 30,00% articolazione Costi Fissi su utenze non domestiche

Dato a-1  €       4.421.227,00 52,30% articolazione Costi Variabili su utenze domestiche

47,70% articolazione Costi Variabili su utenze non domestiche

PIANO FINANZIARIO

COSTI FISSI COSTI VARIABILI % da imputare a CGG (da 35% a 70%)
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

DATI PER UTENZE DOMESTICHE

superficie tot. numero mq. medi per utenza

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 372.496,06 3.424,64 109,00 1                             -                      -                

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 348.844,98 2.715,60 128,00 2                             -                      -                

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 210.357,96 1.639,19 128,00 3                             -                      -                

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 144.146,24 1.094,99 132,00 4                             -                      -                

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 37.532,69 301,15 125,00 5                             -                      -                

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 17.834,68 145,12 123,00 6                             -                      -                

Utenze domestiche tenute a disposizione 0,00 0,00 Ridistrubite in base alle superfici (vedi fg. "UD_Dispo.")

TOTALE 1.131.212,62 9.320,68

Dato a-1 1.117.364,85 9.244,27

DATI PER UTENZE NON DOMESTICHE

Superfici 

Assoggettabili
Superfici Ridotte

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1 11.451,00             11.244,60             

2 - Cinematografi e teatri 2 300,00                   300,00                   

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 3 92.260,89             76.234,23             

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 4 3.926,33                3.926,33               

5 - Stabilimenti balneari 5 0,00                        0,00                       

6 - Esposizioni, autosaloni 6 25.954,00             24.706,70             

7 - Alberghi con ristorante 7 7.060,00                6.781,00               

8 - Alberghi senza ristorante 8 2.373,00                2.205,00               

9 - Case di cura e riposo 9 4.831,00                4.322,80               

10 - Ospedale 10 0,00                        0,00                       

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 11 33.386,25             32.385,85             

12 - Banche ed istituti di eredito 12 10.512,31             10.437,16             

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 13 19.151,58             16.210,14             

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 14 1.746,00                1.746,00               

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 15 531,00                   531,00                   

16 - Banchi di mercato beni durevoli 16 735,63                   superfici riparametrate in base alla maggiorazione 735,63                   

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 17 4.001,00                4.001,00               

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 18 2.336,00                2.319,20               

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 19 6.533,62                6.533,62               

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 20 0,00                        0,00                       

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 21 24.960,51             24.649,71             

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 22 7.582,37                5.595,49               

23 - Mense, birrerie, amburgherie 23 2.114,85                1.732,05               

24 - Bar, caffè, pasticceria 24 4.386,68                3.601,64               

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 25 5.821,50                1.152,40               

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 26 524,00                   371,60                   

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 27 590,00                   467,00                   

28 - Ipermercati di generi misti 28 2.778,00                0,00                       

29 - Banchi di mercato genere alimentari 29 221,32                   superfici riparametrate in base alla maggiorazione 221,32                   

30 - Discoteche, night-club 30 426,00                   196,80                   

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 998 5.047,00                2.389,00               

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 997 5.211,00                4.123,50               

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 996 3.618,00                1.998,00               

290.371                 251.119                

286.331                240.782                
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

Coefficiente per parte fissa (Centro, pop. > 5.000 abitanti) fisso da tabella 

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 0,86

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 0,94

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 1,02

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 1,10

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 1,17

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 1,23

Coefficiente scelto per parte variabile (Centro, pop. > 5.000 abitanti) scelta operata % intervallo +o- 

50%

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare da 0,6 a 1 1,00 100%

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare da 1,4 a 1,8 1,60 50%

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare da 1,8 a 2,3 2,00 40%

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare da 2,2 a 3 2,20 0%

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare da 2,9 a 3,6 2,90 0%

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare da 3,4 a 4,1 3,40 0%

SCELTE PER UTENZE DOMESTICHE
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CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI COSTI TRA UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE 1 - INDIVIDUAZIONE COSTI FISSI E COSTI VARIABILI

coefficiente scelto 

DPR 158

Coefficiente per parte variabile (Centro, pop. > 

5.000 abitanti)

kg/mq. anno 

scelto DPR158
% intervallo Kc Kc % intervallo Kd Kd

+o- 

50%

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto da 0,43 a 0,61 0,52 da 3,98 a 5,65 4,82 50 0,52 50 4,82

2 - Cinematografi e teatri da 0,39 a 0,46 0,43 da 3,6 a 4,25 3,93 50 0,43 50 3,93

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta da 0,43 a 0,52 0,43 da 4 a 4,8 4,00 0 0,43 0 4,00

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi da 0,74 a 0,81 0,78 da 6,78 a 7,45 7,12 50 0,78 50 7,12

5 - Stabilimenti balneari da 0,45 a 0,67 0,56 da 4,11 a 6,18 5,15 50 0,56 50 5,15

6 - Esposizioni, autosaloni da 0,33 a 0,56 0,45 da 3,02 a 5,12 4,07 50 0,45 50 4,07

7 - Alberghi con ristorante da 1,08 a 1,59 1,08 da 9,95 a 14,67 12,31 0 1,08 50 12,31

8 - Alberghi senza ristorante da 0,85 a 1,19 1,02 da 7,8 a 10,98 9,39 50 1,02 50 9,39

9 - Case di cura e riposo da 0,89 a 1,47 0,89 da 8,21 a 13,55 8,21 0 0,89 0 8,21

10 - Ospedale da 0,82 a 1,7 1,26 da 7,55 a 15,67 11,61 50 1,26 50 11,61

11 - Uffici, agenzie, studi professionali da 0,97 a 1,47 1,22 da 8,9 a 13,55 11,23 50 1,22 50 11,23

12 - Banche ed istituti di eredito da 0,51 a 0,86 0,86 da 4,68 a 7,89 7,89 100 0,86 100 7,89

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevolida 0,92 a 1,22 1,07 da 8,45 a 11,26 9,86 50 1,07 50 9,86

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze da 0,96 a 1,44 1,20 da 8,85 a 13,21 11,03 50 1,20 50 11,03

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariatoda 0,72 a 0,86 0,79 da 6,66 a 7,9 7,28 50 0,79 50 7,28

16 - Banchi di mercato beni durevoli da 1,08 a 1,59 1,34 da 9,9 a 14,63 12,27 50 1,34 50 12,27

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista da 0,98 a 1,12 1,05 da 9 a 10,32 9,66 50 1,05 50 9,66

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricistada 0,74 a 0,99 0,74 da 6,8 a 9,1 7,38 0 0,74 25 7,38

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto da 0,87 a 1,26 0,87 da 8,02 a 11,58 8,91 0 0,87 25 8,91

20 - Attività industriali con capannoni di produzione da 0,32 a 0,89 0,32 da 2,93 a 8,2 4,25 0 0,32 25 4,25

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici da 0,43 a 0,88 0,43 da 4 a 8,1 5,03 0 0,43 25 5,03

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie da 3,25 a 9,84 3,25 da 29,93 a 90,55 37,51 0 3,25 13 37,51

23 - Mense, birrerie, amburgherie da 2,67 a 4,33 3,50 da 24,6 a 39,8 32,20 50 3,50 50 32,20

24 - Bar, caffè, pasticceria da 2,45 a 7,04 2,45 da 22,55 a 64,77 27,83 0 2,45 13 27,83

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentarida 1,49 a 2,34 1,92 da 13,72 a 21,55 17,64 50 1,92 50 17,64

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste da 1,49 a 2,34 1,92 da 13,7 a 21,5 17,60 50 1,92 50 17,60

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio da 4,23 a 10,76 4,23 da 38,9 a 98,96 38,90 0 4,23 0 38,90

28 - Ipermercati di generi misti da 1,47 a 1,98 1,73 da 13,51 a 18,2 15,86 50 1,73 50 15,86

29 - Banchi di mercato genere alimentari da 3,48 a 6,58 5,03 da 32 a 60,5 46,25 50 5,03 50 46,25

30 - Discoteche, night-club da 0,74 a 1,83 1,29 da 6,8 a 16,83 11,82 50 1,29 50 11,82

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI da 1,08 a 1,59 1,08 da 9,95 a 14,67 9,95 0 1,08 0 9,95 K come 7

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI da 0,85 a 1,19 0,85 da 7,8 a 10,98 7,80 0 0,85 0 7,80 K come 8

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI da 0,85 a 1,19 0,85 da 7,8 a 10,98 7,80 0 0,85 0 7,80 K come 8

SCELTE PER UTENZE NON DOMESTICHE

Coefficiente per parte fissa (Centro, pop. > 5.000 abitanti)
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SINTESI DELLA RIPARTIZIONE DEI COSTI

importo tributo derivante da utenze domestiche  €       2.643.340,40 59,79%

importo tributo derivante da u. non domestiche  €       1.777.886,60 40,21%

 €       4.421.227,00 100,00%

superfici totali utenze domestiche           1.131.212,62 79,57%

superfici totali utenze non domestiche               290.370,82 20,43%

          1.421.583,44 100,00%

Utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare           1.249.993,08 

Utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare           1.585.911,02 

Utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare           1.196.606,04 

Utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare               879.275,21 

Utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare               318.763,13 

Utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare               180.095,96 

          5.410.644,45 69,15%

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                 55.136,57 

2 - Cinematografi e teatri                   1.177,50 

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta               369.043,57 

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi                 27.935,84 

5 - Stabilimenti balneari                           0,01 

6 - Esposizioni, autosaloni               105.632,78 

7 - Alberghi con ristorante                 86.908,60 

8 - Alberghi senza ristorante                 22.282,47 

9 - Case di cura e riposo                 39.662,51 

10 - Ospedale                           0,01 

11 - Uffici, agenzie, studi professionali               374.760,65 

12 - Banche ed istituti di eredito                 82.942,10 

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli              188.738,78 

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                 19.258,38 

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato                  3.865,68 

16 - Banchi di mercato beni durevoli                   9.022,47 

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista                 38.649,69 

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista                 17.228,00 

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto                 58.214,52 

20 - Attività industriali con capannoni di produzione                           0,00 

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici               125.426,55 

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie               284.395,63 

23 - Mense, birrerie, amburgherie                 68.098,06 

24 - Bar, caffè, pasticceria               122.070,32 

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari               102.662,15 

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste                   9.222,40 

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                 22.951,00 

28 - Ipermercati di generi misti                 44.045,19 

29 - Banchi di mercato genere alimentari                 10.235,82 

30 - Discoteche, night-club                   5.033,19 

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI                 50.217,65 

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI                 40.645,80 

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI                 28.220,40 

          2.413.684,29 30,85%

          7.824.328,74 100,00%

IPOTESI ARTICOLAZIONE UD/UND SU RUOLO Anno a-1

IPOTESI ARTICOLAZIONE UD/UND SU SUPERFICI

IPOTESI ARTICOLAZIONE UD/UND SU PRODUZIONE TEORICA

Produzione teorica totale UD  (1 kg/giorno/ab equivalente DPR 158 x 365)

Produzione teorica totale UD  (kg/mq/anno)
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Costi da ripartire: 4.350.458,00€              100,00%

Quota utenze domestiche 2.613.030,49€              60,06%

Quota utenze non domestiche 1.737.427,51€              39,94%

4.350.458,00€              100,00%

UD copertura costi fissi 1.335.698,70€              30,70%

UD copertura costi variabili 1.277.331,79€             29,36%

UND copertura costi fissi 572.442,30€                 13,16%

UND copertura costi variabili 1.164.985,21€             26,78%

4.350.458,00€              100,00%

UD copertura costi fissi 1.335.698,70€              30,70%

UND copertura costi fissi 572.442,30€                 13,16%

UD copertura costi variabili 1.277.331,79€              29,36%

UND copertura costi variabili 1.164.985,21€             26,78%

4.350.458,00€              100,00%

Quota costi fissi 1.908.141,00€              43,86%

Quota costi variabili 2.442.317,00€              56,14%

4.350.458,00€              100,00%

31%

29%

13%

27%

Articolazione della TARI

UD copertura costi fissi UD copertura costi variabili

UND copertura costi fissi UND copertura costi variabili
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TARIFFE UTENZE DOMESTICHE

Totale costi Totale costi Fissi 1.908.141,00€     Totale costi Variabili 2.442.317,00€    

Quota UD Costi Fissi (70,00%) 1.335.698,70€     Quota UD Costi Variabili (52,30%) 1.277.331,79€    

Totale costi fissi attribuibili alle utenze domestiche 1.335.698,70€    

superfici coefficiente 

fisso DPR 158

superfici 

riparametrate

ripartizione costi 

fissi per classe di 

abitanti

Tariffa fissa 

€/mq.

Superficie totale utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 372.496,06           0,86 320.346,61         393.554,15€         1,05653

Superficie totale utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 348.844,98           0,94 327.914,28         402.851,23€         1,15481

Superficie totale utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 210.357,96           1,02 214.565,12         263.598,83€         1,25310

Superficie totale utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 144.146,24           1,10 158.560,87         194.796,15€         1,35138

Superficie totale utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 37.532,69             1,17 43.913,25           53.948,57€           1,43738

Superficie totale utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 17.834,68             1,23 21.936,66           26.949,76€           1,51109

1.131.212,62        1.087.236,79      1.335.698,70€      

Totale costi variabili attribuibili alle utenze domestiche 1.277.331,79€    

numero utenze 

per classe

coefficiente 

scelto DPR 158

numero utenze 

riparametrato

ripartizione costi 

variabili per classe 

di abitanti

Tariffa variabile 

€/utenza

Numero totale utenze domestiche con 1 componenti nucleo familiare 3.425                     1,00 3.424,64              295.095,33€         86,16831

Numero totale utenze domestiche con 2 componenti nucleo familiare 2.716                     1,60 4.344,96              374.398,02€         137,86930

Numero totale utenze domestiche con 3 componenti nucleo familiare 1.639                     2,00 3.278,37              282.491,85€         172,33663

Numero totale utenze domestiche con 4 componenti nucleo familiare 1.095                     2,20 2.408,97              207.577,15€         189,57029

Numero totale utenze domestiche con 5 componenti nucleo familiare 301                        2,90 873,32                 75.252,82€           249,88811

Numero totale utenze domestiche con 6 o più componenti nucleo familiare 145                        3,40 493,41                 42.516,62€           292,97226

9.321                     14.823,68           1.277.331,79€      

PARTE VARIABILE

UTENZE DOMESTICHE

4.350.458,00€          

PARTE FISSA
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

Totale costi Totale costi Fissi 1.908.141,00€      Totale costi Variabili 2.442.317,00€      

Quota UND Costi Fissi (30,00%) 572.442,30€         Quota UND Costi Fissi  (47,70%) 1.164.985,21€      

Totale costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche 572.442,30€         

superfici 

assoggettabili

coefficiente scelto 

DPR 158
superfici riparametrate

ripartizione costi 

in classi di attività

Tariffa Fissa Anno 

a

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 11.451,00              0,52 5.954,52                         13.764,04              1,20199                 

2 - Cinematografi e teatri 300,00                   0,43 127,50                            294,72                   0,98240                 

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 92.260,89              0,43 39.672,18                       91.703,39              0,99396                 

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3.926,33                0,78 3.042,91                         7.033,76                1,79143                 

5 - Stabilimenti balneari 0,00                       0,56 0,00                                0,00                       1,29446                 

6 - Esposizioni, autosaloni 25.954,00              0,45 11.549,53                       26.697,07              1,02863                 

7 - Alberghi con ristorante 7.060,00                1,08 7.624,80                         17.624,94              2,49645                 

8 - Alberghi senza ristorante 2.373,00                1,02 2.420,46                         5.594,96                2,35776                 

9 - Case di cura e riposo 4.831,00                0,89 4.299,59                         9.938,63                2,05726                 

10 - Ospedale 0,00                       1,26 0,00                                0,00                       2,91253                 

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 33.386,25              1,22 40.731,22                       94.151,39              2,82007                 

12 - Banche ed istituti di eredito 10.512,31              0,86 9.040,58                         20.897,57              1,98791                 

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli19.151,58              1,07 20.492,19                       47.368,28              2,47334                 

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.746,00                1,20 2.095,20                         4.843,11                2,77383                 

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato531,00                   0,79 419,49                            969,66                   1,82611                 

16 - Banchi di mercato beni durevoli 735,63                   1,34 982,06                            2.270,07                3,08589                 

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 4.001,00                1,05 4.201,05                         9.710,85                2,42711                 

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 2.336,00                0,74 1.728,64                         3.995,80                1,71053                 

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 6.533,62                0,87 5.684,25                         13.139,30              2,01103                 

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,00                       0,32 0,00                                0,00                       0,73969                 

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 24.960,51              0,43 10.733,02                       24.809,68              0,99396                 

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 7.582,37                3,25 24.642,69                       56.962,29              7,51247                 

23 - Mense, birrerie, amburgherie 2.114,85                3,50 7.401,96                         17.109,85              8,09035                 

24 - Bar, caffè, pasticceria 4.386,68                2,45 10.747,36                       24.842,84              5,66325                 

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 5.821,50                1,92 11.148,17                       25.769,32              4,42658                 

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 524,00                   1,92 1.003,46                         2.319,53                4,42658                 

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 590,00                   4,23 2.495,70                         5.768,88                9,77777                 

28 - Ipermercati di generi misti 2.778,00                1,73 4.792,05                         11.076,96              3,98739                 

29 - Banchi di mercato genere alimentari 221,32                   5,03 1.113,21                         2.573,23                11,62699               

30 - Discoteche, night-club 426,00                   1,29 547,41                            1.265,35                2,97031                 

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 5.047,00                1,08 5.450,76                         12.599,59              2,49645                 

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 5.211,00                0,85 4.429,35                         10.238,57              1,96480                 

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 3.618,00                0,85 3.075,30                         7.108,64                1,96480                 

290.370,82            247.646,63                     572.442,30€         

UTENZE NON DOMESTICHE

4.350.458,00€         

PARTE FISSA
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TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE

Totale costi variabili attribuibili alle utenze non domestiche 1.164.985,21€      -€                       1.164.985,21      

superfici 

assoggettabili

parametro 

kg/mq. anno 

scelto DPR 158

kg./anno ottenuti

ripartizione costi 

per classe di 

attività

Tariffa Variabile 

Anno a

1 - Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 11.244,60              4,82 54.142,75                       31.553,42              2,80610                 

2 - Cinematografi e teatri 300,00                   3,93 1.177,50                         686,23                   2,28742                 

3 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 76.234,23              4,00 304.936,94                     177.711,74            2,33113                 

4 - Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 3.926,33                7,12 27.935,84                       16.280,50              4,14649                 

5 - Stabilimenti balneari 0,00                       5,15 0,01                                0,00                       2,99841                 

6 - Esposizioni, autosaloni 24.706,70              4,07 100.556,27                     58.602,38              2,37192                 

7 - Alberghi con ristorante 6.781,00                12,31 83.474,11                       48.647,20              7,17405                 

8 - Alberghi senza ristorante 2.205,00                9,39 20.704,95                       12.066,47              5,47232                 

9 - Case di cura e riposo 4.322,80                8,21 35.490,19                       20.683,04              4,78464                 

10 - Ospedale 0,00                       11,61 0,01                                0,01                       6,76610                 

11 - Uffici, agenzie, studi professionali 32.385,85              11,23 363.531,16                     211.859,40            6,54173                 

12 - Banche ed istituti di eredito 10.437,16              7,89 82.349,17                       47.991,61              4,59815                 

13 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli16.210,14              9,86 159.750,88                     93.099,93              5,74332                 

14 - edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.746,00                11,03 19.258,38                       11.223,44              6,42808                 

15 - Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato531,00                   7,28 3.865,68                         2.252,85                4,24265                 

16 - Banchi di mercato beni durevoli 735,63                   12,27 9.022,47                         5.258,13                7,14782                 

17 - Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 4.001,00                9,66 38.649,69                       22.524,34              5,62967                 

18 - Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 2.319,20                7,38 17.104,10                       9.967,96                4,29802                 

19 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 6.533,62                8,91 58.214,52                       33.926,37              5,19259                 

20 - Attività industriali con capannoni di produzione 0,00                       4,25 0,00                                0,00                       2,47537                 

21 - Attività artigianali di produzione beni specifici 24.649,71              5,03 123.864,78                     72.186,16              2,92848                 

22 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 5.595,49                37,51 209.872,82                     122.310,09            21,85869               

23 - Mense, birrerie, amburgherie 1.732,05                32,20 55.771,90                       32.502,86              18,76558               

24 - Bar, caffè, pasticceria 3.601,64                27,83 100.224,62                     58.409,10              16,21736               

25 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1.152,40                17,64 20.322,57                       11.843,63              10,27736               

26 - Plurilicenze alimentari e/o miste 371,60                   17,60 6.540,16                         3.811,49                10,25696               

27 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 467,00                   38,90 18.166,30                       10.586,99              22,67022               

28 - Ipermercati di generi misti 0,00                       15,86 0,02                                0,01                       9,24001                 

29 - Banchi di mercato genere alimentari 221,32                   46,25 10.235,82                       5.965,25                26,95366               

30 - Discoteche, night-club 196,80                   11,82 2.325,19                         1.355,08                6,88557                 

AGRITURISMI AFFITTACAMERE CON SOMM.NE PASTI 2.389,00                9,95 23.770,55                       13.853,05              5,79868                 

CASE VACANZA SENZA SOMM.NE PASTI 4.123,50                7,80 32.163,30                       18.744,19              4,54570                 

AGRITURISMI SENZA SOMM.NE PASTI 1.998,00                7,80 15.584,40                       9.082,31                4,54570                 

251.118,75            1.999.007,04                 1.164.985,21€      

PARTE VARIABILE
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Comune di Colle di Val d'Elsa 

(Provincia di Siena) 
 

PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1781/2026 

 
 
OGGETTO:APPROVAZIONE COEFFICIENTI K E DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2026 

 

 

Il Dirigente del Settore SERVIZIO 3 - RISORSE UMANE E TRIBUTI esprime parere FAVOREVOLE sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Colle di Val d'Elsa, 22/07/2026 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

TOZZI ELENA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
.
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COMUNE DI 

 COLLE DI VAL D'ELSA 
(Provincia di Siena) 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1781/2026 
 
AREA A4 SERVIZI FINANZIARI  
Parere di regolarità contabile. 
(art. 49, comma 1 - art. 147 bis, del D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
IL RESPONSABILE  

 
Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.  
 

 

Colle di Val d'Elsa, 24/07/2026 

 

IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

FRANCHINI ALESSIO 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 20, comma 1-bis, D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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